
 

Mendrisio, il 15 febbraio 2026 

 

Egregio Presidente del Consiglio Comunale della Città di Mendrisio, 

Gentili colleghe e Egregi colleghi del Consiglio Comunale, 

 

poniamo alla Vostra attenzione la seguente proposta di 

 

Risoluzione riguardante l'esercizio del mandato delle Consigliere e dei Consiglieri 

Comunali della Città di Mendrisio 

 

In data 19 novembre 2025, il programma della RSI “Falò” ha trasmesso due inchieste 

giornalistiche riguardanti l’attività di Casinò Admiral SA, rendendo così pubblici i sospetti di 

politiche aziendali di dubbia legalità e moralità. I contenuti del servizio sono stati ripresi in un 

articolo del quotidiano laRegione il 27 novembre 2025. In data 18 dicembre 2025, i membri del 

Legislativo della Città di Mendrisio Elia Agostinetti e Monika Fischer hanno sottoposto al Municipio 

della Città, tramite interrogazione, alcune domande che intendevano fare luce sulle problematiche 

emerse sui media. Nella contestualizzazione precedente queste domande, i consiglieri comunali 

hanno ripreso i contenuti del servizio RSI, citandolo a più riprese come fonte. 

 

In data 23 dicembre 2025, i Consiglieri Comunali  firmatari dell’atto parlamentare hanno ricevuto 

una lettera da parte del legale di Casinò Admiral SA, il quale chiedeva di fornire le prove di quanto 

ripreso dal servizio RSI, considerato contenente gravissime accuse, in modo da poter valutare 

quali misure mettere in atto nei confronti dei firmatari a tutela della Casinò Admiral SA. Questa 

richiesta è stata considerata, dai deputati in Gran Consiglio Giuseppe Sergi e Matteo Pronzini, 

come scatenante l’avvio di “indebite pressioni volte a scoraggiare l’esercizio di legittime pratiche 

democratiche”, nonché come “una forma di intimidazione da parte di una società privata nei 

confronti di rappresentanti democraticamente eletti che esercitano coscienziosamente il mandato 

affidato loro dai cittadini elettori e dalle cittadine elettrici”; considerazioni contenute in 

un'interpellanza che hanno presentato il 6 gennaio 2026 all’attenzione del Consiglio di Stato del 

Canton Ticino. 

 

Occorre anche ricordare che in data 16 settembre 2024 il Gran Consiglio ha approvato una 

modifica della Legge organica comunale (LOC) inserendo i nuovi articoli 40 e 63a, che al 

capoverso 1 recita: “Contro un consigliere comunale non può essere promosso alcun 

procedimento penale per le espressioni presumibilmente diffamatorie da lui usate durante le 

deliberazioni del consiglio comunale, delle sue commissioni, nei rapporti commissionali o in altri 

atti in sede di consiglio comunale, se non con l’autorizzazione del consiglio comunale.” 

 

Alla luce di quanto riportato, proponiamo al Lodevole Consiglio Comunale della Città di Mendrisio 

di ribadire, tramite la presente risoluzione comunale, la libertà e il dovere dei propri membri di 

esercitare le proprie prerogative e i propri doveri senza subire minacce, intimidazioni o pressioni. 

 

In fede, 

 

Elia Agostinetti e Monika Fischer 

 


